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SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che, per la metà del 21° secolo, il nostro approccio nei confronti dell'energia, 
della sua disponibilità e delle sue modalità di utilizzo registrerà un cambiamento radicale; 
che, se si vuole operare con successo tale trasformazione ad un costo accettabile per la 
società, sono necessari ricerche, investimenti e sviluppo del prodotto mirati e che ci si 
deve altresì adoperare per rendere più comprensibili ai cittadini le nuove tecnologie e le 
possibilità che offrono, 

B. considerando che le tecnologie energetiche sono un pilastro fondamentale delle politiche 
europee nel settore dell'energia e della lotta contro il cambiamento climatico e 
contribuiscono alla realizzazione di un mercato comune dell'energia,

C. considerando che il miglioramento dell'efficienza energetica costituisce una delle misure 
con il miglior rapporto costi-benefici per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra,

D. considerando che una migliore sinergia della futura ricerca europea in materia di 
tecnologie energetiche non può che stimolare la crescita economica sostenibile, 
contribuire ai vantaggi comparativi dell'economia europea, migliorare l'occupazione e 
consentire così la realizzazione degli obiettivi della strategia di Lisbona e la lotta contro il 
cambiamento climatico,

E. considerando che gli investimenti pubblici e privati in attività di ricerca e sviluppo in 
materia di tecnologie energetiche rivestono un'enorme importanza; che tuttavia  i 
finanziamenti privati e pubblici destinati alla ricerca energetica nell'Unione europea sono 
notevolmente diminuiti dall'ultima crisi petrolifera,

1. accoglie positivamente la comunicazione della Commissione e incoraggia quest'ultima a 
intensificare gli sforzi volti a migliorare il coordinamento della ricerca nell'ambito delle 
tecnologie energetiche in Europa e, a tale proposito, accoglie con soddisfazione il piano 
strategico per le tecnologie energetiche (piano SET), presentato dalla Commissione, come 
pure il processo di consultazione con le varie parti interessate;

2. si rammarica che il piano SET si concentri soprattutto sulle misure orientate all'offerta e 
trascuri quelle idonee a ridurre la domanda di energia, come i risparmi di energia e 
l'efficienza energetica;

3. accoglie favorevolmente il lancio delle Iniziative industriali europee, ma si rammarica che 
la Commissione non abbia stabilito priorità chiare in relazione alle stesse; attende con 
impazienza la comunicazione della Commissione sul finanziamento del piano SET e 
invita la Commissione a fare in modo che tale comunicazione sia chiaramente incentrata 
sulla garanzia di un finanziamento sufficiente e faccia parte integrante del dibattito sulla 
revisione del finanziamento delle politiche europee, prevedendo una quota delle entrate 
provenienti dai diritti di emissione;
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4. giudica necessario creare una gerarchia fra le suddette iniziative, concentrando gli sforzi 
su quelle che hanno già dimostrato un potenziale di riduzione delle emissioni a breve 
termine, tenuto conto dell'obiettivo di riduzione di almeno il 20% entro il 2020, ma senza 
trascurare eventuali misure di sostegno a favore di altre tecnologie che abbiano tale 
potenziale a lungo termine, al fine di conseguire gli obiettivi stabiliti per il 2050;

5. chiede che, all'atto di definire le priorità fra le varie iniziative industriali europee, si tenga 
conto del ciclo di vita di ogni tecnologia e dei suoi effetti ambientali in ogni fase del 
processo di produzione; chiede inoltre che sia prevista la possibilità di trasferire tali 
tecnologie alle economie in via di sviluppo, al fine di ridurre il ritardo tecnologico di  
questi paesi;

6. chiede maggiori trasferimenti di tecnologia con i paesi sviluppati e l'istituzione di una 
cooperazione scientifica con detti paesi per lo sviluppo di nuove tecnologie energetiche;

7. ritiene che l'efficienza energetica non abbia ricevuto un'attenzione particolare nella 
comunicazione della Commissione e che essa dovrebbe svolgere un ruolo molto più 
importante nell'ambito di tale comunicazione; incoraggia la Commissione a inserire 
l'efficienza energetica tra le iniziative industriali europee;

8. chiede alla Commissione di studiare la possibilità di estendere le iniziative industriali 
proposte ad altri settori con grande potenziale in materia di riduzione delle emissioni quali 
la cogenerazione, l'idrogeno, il settore dell'edilizia e degli alloggi, i sistemi di 
riscaldamento e di refrigerazione, il miglioramento delle infrastrutture di 
immagazzinamento e di distribuzione dell'energia e l'interconnessione delle reti;

9. è favorevole alla costituzione di un gruppo direttivo di alto livello e all'introduzione di un 
sistema di informazione trasparente e facilmente accessibile per le tecnologie energetiche, 
in particolare per le PMI, e chiede alla Commissione di tenere informato il Parlamento sia 
sulla costituzione di tale gruppo e sui relativi lavori che sulla strategia di informazione;

10. chiede alla Commissione di tener conto, in sede di messa a punto delle iniziative 
industriali europee, dei rischi che l'utilizzo di talune tecnologie comporta in termini di 
inquinamento ambientale e di salute pubblica, in particolare per quanto riguarda eventuali 
emissioni di particolato, fughe di carbonio e lo smaltimento di rifiuti radioattivi; 
raccomanda di tener conto delle parti sociali per favorire l'accettazione delle nuove 
tecnologie energetiche da parte della società;

11. ritiene che sia importante utilizzare meglio e in misura maggiore le risorse, sia finanziarie 
che umane, per accelerare lo sviluppo e l'applicazione di future tecnologie pulite; è 
dell'avviso che gli Stati membri dovrebbero intensificare i loro sforzi in misura perlomeno 
equivalente a quelli attuati in risposta alle crisi energetiche degli anni Ottanta;

12.  sottolinea che è necessario aumentare la capacità dell'Unione europea in materia di 
ricerca; chiede pertanto maggiori finanziamenti per le risorse umane e per la formazione 
nel settore delle tecnologie energetiche; chiede inoltre un maggiore coordinamento degli 
strumenti finanziari comunitari e nazionali di sostegno alla formazione e alla ricerca, in 
particolare il Settimo programma quadro;
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13. chiede alla Commissione di prendere in considerazione il potenziale di utilizzazione delle 
tecnologie energetiche nei nuovi Stati membri e di introdurre meccanismi di sostegno 
basati sulle politiche UE;

14. sostiene la necessità di rafforzare la cooperazione internazionale, in modo da attuare una 
strategia coerente e differenziata nei confronti delle economie sviluppate, in via di 
sviluppo ed emergenti.
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